
COMPORTAMENTI DA ADOTTARE DAI VISITATORI IN CASO DI EMERGENZA

FIERA DI SAN BARTOLOMEO 

23 E 24 AGOSTO 2025

Il Piano di Sicurezza e gestione delle emergenze relativo alla Fiera di San Bartolomeo prevede 
informazioni e comportamenti per fronteggiare situazioni di  emergenza, ovvero situazioni che 
potrebbero comportare un pericolo per l’incolumità delle persone o di danno ai beni materiali e 
all’ambiente.

Il Piano di sicurezza è uno strumento operativo che serve a pianificare le operazioni da compiere, 
al  fine  di  rispondere  in  modo  coordinato  a  un’eventuale  emergenza  e  consentire  un  esodo 
ordinato e sicuro delle persone, presenti all’interno dell’area della Fiera, limitando al massimo 
panico e reazioni incontrollate da parte dei presenti.

Luogo di svolgimento della Fiera di San Bartolomeo: Piazza San Bartolomeo, Via San Bartolomeo, Via 
Porta san Marco e Via Filippo Pacini 
Giorni di svolgimento: 23 e 24 agosto

Totale posteggi adibiti al commercio su area pubblica: n. 32 di cui uno riservato alla legge 104/92
Orario di svolgimento (h. 18 del 23/08 alle h. 23 del 24/08)

Montaggio: dalle ore 15:00 alle ore 18:00 del 23 agosto

Smontaggio: entro le ore 23:59 del 24 agosto.

Planimetria dell’aera fieristica   

Divieto di Fumo

Divieto di fumo durante la Fiera e in tutta l'area della Fiera stessa, inclusi i dehors degli esercizi  
pubblici di somministrazione ivi presenti.

Scenari di rischio

Gli scenari di rischio ipotizzabili, tali da rendere necessario l’intervento degli addetti all’emergenza e 
l’eventuale  evacuazione parziale  o  totale  delle  persone presenti  all’interno dell’area  mercatale, 
possono essere vari e talvolta difficilmente prevedibili. Quelli più probabili sono i seguenti:

1. Incendi o Fughe di Gas che si sviluppano all’interno dell’area o in aree contermini 
(evento possibile)

2. Eventi meteorologici estremi (nubifragi, trombe d’aria) (evento possibile)

3. Malori improvvisi (evento possibile)

4. Avviso o sospetto di presenza di ordigni esplosivi (evento poco probabile)

5. Atti violenti ed incontrollati da parte di squilibrati (evento poco probabile)

6. Ogni altra causa che venga ritenuta pericolosa dal Responsabile della Sicurezza.

Le Emergenze potranno essere classificate sulla base di 2 tipologie:

-  EMERGENZA LOCALE: Evento circoscritto ad un’area limitata e facilmente controllabile, non 
richiede la sospensione della Fiera e l’evacuazione dell’intera area ma eventualmente solamente di 
una porzione limitata, può essere affrontato con il semplice intervento del “Presidio di Sicurezza”.

-  EMERGENZA  GENERALE: Evento  esteso  che  richiede  l’intervento  dei  soccorsi  esterni  e 
l’evacuazione dell’intera area Fiera o di gran parte di essa.



Vie di Fuga/Esodo

L’area della Fiera è parzialmente interclusa all’interno di spazi residenziali/commerciali o adibiti a 
servizi,  pertanto  i  corridoi  di  ingresso ed uscita  da tale  area sono condizionati  dal  contesto 
urbanizzato. Sulla base di tale condizione, sono stati  definite le seguenti  vie di fuga, che gli 
occupanti dell’area dovranno percorrere, in caso di emergenza durante la Fiera, al fine evacuare 
l’area in modo ordinato.

Dalla Piazza San Bartolomeo e da via Porta San Marco, primo tratto ove sono ubicate 
due postazioni in via Porta San Marco direzione nord-ovest verso l’incrocio con via dei 
Baroni

Da via Filippo Pacini in direzione sud verso via San Pietro

Da Piazza Giovanni XXIII negli spazi liberi della Piazza stessa.

Le vie di esodo dovranno essere mantenute sempre libere da qualsiasi ingombro.

Aree di Raccolta

Le Aree/Punti di raccolta, di seguito indicate, presso cui convogliare i deflussi delle persone in 
uscita dalle Aree della Fiera, in caso di emergenza, sono state dislocate nei punti terminali delle 
vie di  fuga, sono raggiungibili  dai  mezzi  di  soccorso e hanno dimensioni  tali  da garantire lo 
stazionamento delle persone.

Lato est: lo spazio a cielo libero che costituisce il resede della Chiesa di San Bartolomeo

Lato sud: via San Pietro Piazza dei Servi

Lato nord: Piazza del Carmine

Lato nord/ovest: spazi liberi di Piazza Giovanni XXIII

Procedure per la Gestione delle Emergenze



COMPONENTE STRUTTURA COMPITI

Presidio di sicurezza 

POLIZIA LOCALE

- Informa il proprio Comando;

- Si reca sul posto e valuta l'entità dell'emergenza;

- Richiede,  se  necessario,  attraverso  il  NUE112  attivazione  del 
Soccorso  Sanitario  in  caso  di  infortunati  e  dei  VVF  in  caso  di 
incendio, scoppio, ecc. ed eventuale supporto dei Carabinieri ;

- dispone,  se  lo  ritiene  necessario  l'evacuazione  dell'area 
interessata dall'emergenza diramando eventuali informazioni ai 
presenti attraverso i dispositivi acustici in dotazione;

- provvede,  se  necessario,  a  far  spostare  eventuali  prodotti  o 
sostanze che possono aggravare la situazione;

- delimita l’area individuata con nastro bianco e rosso per evitare 
l'avvicinamento da parte di personale non autorizzato.

- dà  inizio  alle  operazioni  di  contenimento  dell’accaduto  e 
impartisce disposizioni

- accoglie i soccorritori (se attivati) e fornisce loro le informazioni 
utili e la planimetria del piano di emergenza;

- dichiara la fine dello stato di emergenza indicando i tempi e le 
modalità per la ripresa della manifestazione









RUBRICA di EMERGENZA

ENTE-OPERATORE INDIRIZZO TEL

VIGILI DEL FUOCO Comando Provinciale di Pistoia 112

POLIZIA LOCALE Comando di Pistoia 0573 22022

Soccorso Sanitario 118 Pistoia-Empoli 112

CARABINIERI Comando Stazione di Pistoia 112

PROTEZIONE CIVILE UO Protezione civile e OOVV volontariato Sono presenti in loco 
referenti OdV che 
attivano i contatti con la 
P.C.

OSPEDALE Ospedale San Jacopo 0573 3521

La cessazione dello stato di emergenza viene stabilita dal Responsabile del POSTO DI COMANDO in caso di 
EMERGENZA GENERALE

CESSATA EMERGENZA LOCALE O GENERALE
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